
SALMO 63 (64)
Verrà un uomo dal cuore profondo

“Indovina, Cristo! Chi è che ti ha percosso?” (Mt. 26, 68)
E lo schernivano: “Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. È il re d'Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo.
Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene.” (M7. 27, 41)

Dio, ascolta la voce del mio lamento,

dal timore del nemico strappa l’anima mia

e proteggimi dalla congiura degli empi,

dalla turba che opera l’iniquità!

Affilano la loro lingua come una spada,

scagliano come frecce parole amare

per colpire di nascosto chi è innocente;

lo colpiscono di sorpresa senza timore.

Si ostinano nel fare il male, si accordano

a nascondere tranelli, dicono: “Chi ci vedrà?”.

Meditano la malizia, attuano le loro trame,

sono venuti meno a scrutare l’iniquità.

Allora verrà un uomo dal cuore profondo

e sarà esaltato Dio.

I loro colpi sono come la freccia dei bambini

e l’avevano disprezzato con la lingua.

Tutti allora avranno un grande timore

ed annunzieranno l’opera di Dio

e capiranno ciò che il Signore ha compiuto.

Il giusto gioirà – e porrà in lui

la sua speranza.

Ai retti di cuore gloria sarà.


